Pazienti lettori,
il ringraziamento per le azioni fatte dal dr Pepe per la emersione delle vessazioni subite e subende dagli Ippocampesi, soprattutto per le assurde e comode posizioni assunte dalla municipalità di Manfredonia, di concerto (fin che ha potuto) con la ITI, è cosa dovuta. 
Ciò nonostante, ritengo che alcune affermazioni, contenuta nell’email del dr Pepe inviata il 22/03/2016, siano meritevoli di qualche approfondimento. 
1) Una prima puntualizzazione. Non mi risulta che in passato il comune di Manfredonia sia mai stato formalmente messo in mora, con o senza gli appigli giuridici, per il recupero di costi sopportati, ma non dovuti, dagli ippocampesi; salvo che, non ci si riferisca alla lite giudiziaria tra il Comune e la ITI sfociate nelle note sentenze del TAR Bari e del Consiglio di Stato, ma era una cosa diversa.

2) Più importante da sottolineare appare la questione della rappresentanza. 
L’amministratore del supercondominio è per sua natura rappresentante del supercondominio ed è titolato e tenuto ad agire nell’ambito delle previsioni dell’art. 1130 del cc. 
E’ ovvio e palese, quindi, che tutte le azioni messe in piedi dal Dr Pepe, sicuramente meritorie sotto tutti i punti di vista, che esulano però dalle previsioni dall’art. 1130 c.c  sono da considerare come esperite a titolo puramente personale, anche se fortemente avvantaggiate  dal ruolo di Amministratore del Supercondominio Ippocampo ricoperto dall’attore;

3) Nessuna azione giudiziaria, ad eccezione di quella tendente al recupero di quote condominiali, può avviare l’amministratore di un condominio di sua iniziativa. Qualsiasi azione giudiziaria per conto del condominio deve essere preceduta da apposita e specifica delibera assembleare;

4) Le discussioni, specie quando riguardano e si rivolgono ad una pluralità di persone, se portate avanti con onestà ed apertura mentale in uno spirito di leale confronto le ritengo sempre utili e costruttive.

5) Opere eseguite e da eseguire:
· La videosorveglianza, in sostituzione di un turno di portierato, rispetterà probabilmente le disposizione in merito alla tutela dei dati personali, ma, sicuramente, non rispetta quantomeno l’art. 1122 ter cc.
· Per il rifacimento della pavimentazione del ponte, spero che i calcoli statici eseguiti siano esatti, visto che la struttura preesistente, che mi pare non sia stata toccata/rinforzata, era stata realizzata per sostenere un peso sicuramente più leggero (legno e non cemento armato). 
· Per il miglioramento del decoro/accessibilità dell’ingresso ed il rifacimento di pavimentazione senza appesantire la contribuzione dei condomini. Com’è possibile? Vorrebbe forse significare che tali lavori non sono soggetti a spesa? Vengono fatti gratis? Credo ci sia un errore nell’esposizione, O, forse ritenendo consolidato il plus di contribuzione richiesto ai condomini per il 2014 e 2015, invece di restituirlo, verrebbe impiegato in tali realizzazioni?
E, poi, siamo sicuri che sono lavori urgenti ed improcrastinabili per la messa in sicurezza del villaggio e quindi di competenza dell’amministratore?
Infine, proprio sull’ultimo ipotetico lavoro da effettuare “messa in sicurezza prima dell’estate, un altro tratto di strada per consentire una viabilità confacente (e non sicura) alle esigenze della comunità” volevo farvi partecipi della seguente considerazione.
Visto che trattasi di lavori da eseguire su beni pubblici (strade) la cui competenza di decisione e di spesa è del comune di Manfredonia, perché accollare al supercondominio tale onere? Anche in considerazione dell’assenza di una specifica delibera assembleare in merito?
Mi, e vi, chiedo un tale intervento non potrebbe costituire per il Comune di Manfredonia un cavallo di Troia nel senso che  potrebbe facilmente affermare “procedono di loro iniziativa alla manutenzione delle strade, sono quindi consapevoli dei loro doveri riguardo alla manutenzione/gestione dei beni pubblici?”.
Sarebbe opportuno, a mio avviso, se si volessero comunque eseguire dei lavori che competono al Comune,  ben approfondire la strategia più giusta per far sì che qualora il Comune non adempia volontariamente ai propri impegni possa e debba essere chiamato alla coercitiva copertura di tali spese. Si potrebbe, ad esempio, quindi, iniziare con una richiesta preventiva al Comune precisando che in caso di non adempimento volontario ai suoi impegni avrebbe provveduto il supercondominio in sua vece  con la successiva richiesta coercitiva di copertura della spese.
Grazie per l’attenzione

R. Andrea Bevere
24/03/2016


PS: 
A seguire i richiamati articoli del cc
Art. 1122 ter Codice Civile
Le deiberazioni concernenti l'installazione sulle parti comuni dell'edificio di impianti volti a consentire la videosorveglianza su di esse sono approvate dall'assemblea con la maggioranza di cui al secondo comma dell'articolo 1136.
Note
(1) I sistemi di videosorveglianza sulle parti comuni degli edifici non devono violare la privacy di coloro che fruiscono di tali spazi: si tratta quindi di una soluzione residuale, da adottare solo laddove ogni altra misura di controllo si sia rivelata insufficiente.
(2) Le deliberazioni devono quindi essere approvate dall’assemblea con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti ed almeno la metà del valore dell’edificio.
Art. 1130 Codice Civile
[bookmark: _GoBack]L'amministratore, oltre a quanto previsto dall'articolo 1129 e dalle vigenti disposizioni di legge, deve:
1) eseguire le deliberazioni dell'assemblea, convocarla annualmente per l'approvazione del rendiconto condominiale di cui all'articolo 1130 bis e curare l'osservanza del regolamento di condominio;
2) disciplinare l'uso delle cose comuni e la fruizione dei servizi nell'interesse comune, in modo che ne sia assicurato il miglior godimento a ciascuno dei condomini;
3) riscuotere i contributi ed erogare le spese occorrenti per la manutenzione ordinaria delle parti comuni dell'edificio e per l'esercizio dei servizi comuni;
4) compiere gli atti conservativi relativi alle parti comuni dell'edificio;
5) eseguire gli adempimenti fiscali;
6) curare la tenuta del registro di anagrafe condominiale contenente le generalità dei singoli proprietari e dei titolari di diritti reali e di diritti personali di godimento, comprensive del codice fiscale e della residenza o domicilio, i dati catastali di ciascuna unità immobiliare, nonché ogni dato relativo alle condizioni di sicurezza delle parti comuni dell'edificio. Ogni variazione dei dati deve essere comunicata all'amministratore in forma scritta entro sessanta giorni. L'amministratore, in caso di inerzia, mancanza o incompletezza delle comunicazioni, richiede con lettera raccomandata le informazioni necessarie alla tenuta del registro di anagrafe. Decorsi trenta giorni, in caso di omessa o incompleta risposta, l'amministratore acquisisce le informazioni necessarie, addebitandone il costo ai responsabili;
7) curare la tenuta del registro dei verbali delle assemblee, del registro di nomina e revoca dell'amministratore e del registro di contabilità. Nel registro dei verbali delle assemblee sono altresì annotate: le eventuali mancate costituzioni dell'assemblea, le deliberazioni nonché le brevi dichiarazioni rese dai condomini che ne hanno fatto richiesta; allo stesso registro è allegato il regolamento di condominio, ove adottato. Nel registro di nomina e revoca dell'amministratore sono annotate, in ordine cronologico, le date della nomina e della revoca di ciascun amministratore del condominio, nonché gli estremi del decreto in caso di provvedimento giudiziale. Nel registro di contabilità sono annotati in ordine cronologico, entro trenta giorni da quello dell'effettuazione, i singoli movimenti in entrata ed in uscita. Tale registro può tenersi anche con modalità informatizzate;
8) conservare tutta la documentazione inerente alla propria gestione riferibile sia al rapporto con i condomini sia allo stato tecnico-amministrativo dell'edificio e del condominio;
9) fornire al condomino che ne faccia richiesta attestazione relativa allo stato dei pagamenti degli oneri condominiali e delle eventuali liti in corso;
10) redigere il rendiconto condominiale annuale della gestione e convocare l'assemblea per la relativa approvazione entro centottanta giorni.
